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COMUNE DI ROVIGO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 2 DEL 14/02/2024

Sessione straordinaria Seduta pubblica di Seconda convocazione

OGGETTO: MOZIONE: RICHIESTA DISARMO IMMEDIATO IN PALESTINA

L'anno duemilaventiquattro, il giorno quattordici del mese di Febbraio alle ore 14:36 , nel Palazzo 
Comunale e nella sala delle proprie sedute, si è riunito

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E

All'adunanza odierna risultano all'appello iniziale nominale i signori:
Pres. Ass. Pres. Ass.

GAFFEO EDOARDO X  SACCARDIN FEDERICO X  
AZZALIN GRAZIANO X  SALVAGGIO GIOVANNI X  
BALZAN MARGHERITA X  SCARAMUZZA GIANMARIO X  
BERTACIN RICCARDO X  TRANIELLO ELISABETTA X  
BIASIN ELENA X  ANDRETTO LUCA X  
BORSETTO OTTAVIO X  ARETUSINI MICHELE X  
CHENDI NELLO X  BONVENTO MARCO X  
GIANNESE ROBERTO X  GAMBARDELLA MONICA X  
MASIN MATTEO X  MAGON SABRINA X  
MONTAGNOLO ANGELO X  MANIEZZO MATTIA X  
FERRARI MARCO X  MENON TIZIANO X  
OSTI GIORGIO X  MORETTO MATTIA X  
PINATO ELISA X  NOCE VALENTINA X  
PUNZO GIOVANNI X  RIZZATO LORENZO X  
RAISE MICAELA X  ROSSINI ANTONIO X  
ROMAGNOLO ALESSANDRO X  SETTE DAMIANO X  
ROMEO NADIA X  
TOTALE 13 20

Assiste alla seduta il SEGRETARIO GENERALE, Dott. Alessandro Ballarin.
Sono presenti per la Giunta i Signori: Tovo, Favaretto, Zambello, Cattozzo, Milan, Bagatin, Businaro.
A scrutatori vengono designati i Signori: Bborsetto ottavio, giannese roberto, andretto luca.
Assume la Presidenza il Dott. Federico Saccardin nella sua qualità di IL VICEPRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e chiede di 
deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Alle ore 15.41 ha inizio la trattazione del punto n. 5) iscritto all'o.d.g. avente ad oggetto 
“MOZIONE: RICHIESTA DISARMO IMMEDIATO IN PALESTINA" con la presenza di n. 21 
Consiglieri: Andretto Luca, Azzalin Graziano, Balzan Margherita, Biasin Elena, Bonvento Marco, 
Borsetto Ottavio, Chendi Nello, Ferrari Marco, Gaffeo Edoardo, Giannese Roberto, Magon Sabrina, 
Maniezzo Mattia, Menon Tiziano, Montagnolo Angelo, Osti Giorgio, Rizzato Lorenzo, Romeo 
Nadia, Rossini Antonio, Saccardin Federico, Scaramuzza Gianmario, Traniello Elisabetta.
Sono assenti giustificati n. 3 Consiglieri: Bertacin Riccardo, Noce Valentina, Punzo Giovanni.
Sono assenti n. 9 Consiglieri: Aretusini Michele, Gambardella Monica, Masin Matteo, Moretto 
Mattia, Pinato Elisa, Raise Micaela, Romagnolo Alessandro, Salvaggio Giovanni, Sette Damiano.
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Sono presenti per la Giunta i Signori: Tovo, Favaretto, Zambello, Cattozzo, Merlo, Milan, Bagatin, 
Businaro.

La Mozione, acquisita in data 06/02/2024 al protocollo n. 10135, presentata dal Sindaco Gaffeo, 
viene illustrata dallo stesso.
Nel frattempo si registra l’uscita dall’aula dei consiglieri Maniezzo e Rossini.
Terminata l'illustrazione della proposta, il Vice Presidente apre la discussione alla quale interviene 
la consigliera Balzan per chiedere di discutere anche l’emendamento da lei proposto.
Il Vice Presidente dà lettura dell’emendamento (prot. 12302 del 13.12.2024) cedendo poi la parola 
al Segretario Generale, il quale comunica di ritenere l’emendamento non ammissibile, e al Sindaco 
che dichiara di non accettare la proposta di emendamento sulla mozione da lui presentata.
Il Vice Presidente riprende quindi la discussione della mozione alla quale partecipano i Consiglieri 
Traniello, Azzalin, Rizzato, Biasin, Scaramuzza, Romeo e Saccardin.
Interviene anche l’Assessore Businaro.
Non registrando altre richieste di intervento il Vice Presidente chiude la discussione e apre le 
dichiarazioni di voto. Nessuna dichiarazione di voto.
La mozione viene quindi messa in votazione palese per appello nominale a cura del Segretario 
Generale con il seguente esito, come proclamato dal Vice Presidente:

- presenti n. 19 Consiglieri: Andretto Luca, Azzalin Graziano, Balzan Margherita, Biasin Elena, 
Bonvento Marco, Borsetto Ottavio, Chendi Nello, Ferrari Marco, Gaffeo Edoardo, Giannese 
Roberto, Magon Sabrina, Menon Tiziano, Montagnolo Angelo, Osti Giorgio, Rizzato Lorenzo, 
Romeo Nadia, Saccardin Federico, Scaramuzza Gianmario, Traniello Elisabetta.

- favorevoli n. 19 Consiglieri: Andretto Luca, Azzalin Graziano, Balzan Margherita, Biasin Elena, 
Bonvento Marco, Borsetto Ottavio, Chendi Nello, Ferrari Marco, Gaffeo Edoardo, Giannese 
Roberto, Magon Sabrina, Menon Tiziano, Montagnolo Angelo, Osti Giorgio, Rizzato Lorenzo, 
Romeo Nadia, Saccardin Federico, Scaramuzza Gianmario, Traniello Elisabetta.

- contrari: nessuno

- astenuto: nessuno

Per quanto sopra la MOZIONE n° 2 del 12/02/2024 risulta APPROVATA.

TRASCRIZIONE INTEGRALE DELLA DISCUSSIONE DELLA MOZIONE N. 2/2024 DEL PUNTO 
5) DELL'O.D.G. “MOZIONE: RICHIESTA DISARMO IMMEDIATO IN PALESTINA"

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Procediamo ora all'esame del punto n. 5 “Mozione: Richiesta disarmo immediato in Palestina”. 
Prego signor Sindaco, se vuole illustrarla.

GAFFEO EDOARDO – Sindaco:
Grazie Presidente. Questa mozione viene presentata a mio nome in seguito ad una richiesta da parte 
del tavolo della pace che, come sapete, è stato ricostituito da questa Amministrazione alcuni mesi fa 
e che sta alzando la propria voce a 360 gradi, e quindi è opportuno, per quanto mi consta, dare atto 
che questa richiesta ha una sua valenza importante che deve essere comunque discussa all'interno di 
questo Consiglio Comunale.
La leggo perché la mozione è molto breve e quindi penso di non rubare troppo tempo.
Il Consiglio Comunale di Rovigo, a fronte del permanere della grave situazione in Israele provocata 
dagli orrori compiuti da Hamas lo scorso 7 ottobre 2023.
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Considerato che nella Striscia di Gaza, a seguito della reazione israeliana e il gravissimo attentato vi 
sono già state oltre 25.000 vittime palestinesi, in gran parte donne e bambini.
Che secondo l’ONU oltre un milione di bambini della Striscia di Gaza si trovano ad affrontare fame, 
malattie gravi e violenze causate dalla guerra.
Ritenendo che non si possa assistere in silenzio al massacro della popolazione civile inerme e che si 
debba unirsi al coro di richieste di “Cessate il fuoco”.
Che sia necessario fermare una catastrofe umanitaria e le ulteriori perdite di vite innocenti e 
permettere l'ingresso dei soccorsi con la riapertura dei canali umanitari, come sancito dalla 
Dichiarazione universale dei diritti umani.
Fa proprio l'invito del tavolo contro tutte le guerre per la pace e i diritti umani, e chiede con forza 
l'immediato “Cessate il fuoco” da entrambe le parti, la fine dell'occupazione del territorio 
palestinese, il blocco degli insediamenti di colonia Gaza in Cisgiordania e il rilascio di tutti gli 
israeliani rapiti da Hamas.
L’impegno del Governo italiano a sviluppare ogni utile iniziativa, anche a livello internazionale, per 
impedire il pericolo di un allargamento del conflitto e dà mandato alla Giunta di predisporre ed 
affiggere all'esterno della sede municipale uno striscione con la scritta “Cessate il fuoco”, per dare 
alla cittadinanza un segno visibile e concreto della necessità improcrastinabile della pace. Grazie.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Grazie signor Sindaco. Apriamo la discussione. Ci sono interventi? Prego Consigliera Balzan.

BALZAN MARGHERITA– Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Presidente, ieri io ho depositato un emendamento relativo a questa mozione. Se possiamo discuterne 
o se ne discute dopo, alla fine?

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Sì sì.

BALZAN MARGHERITA– Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Può darne lettura o ne do lettura io?

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Do immediatamente lettura all'emendamento e poi do loro la parola al Segretario.
“Richiesta di disarmo immediato in Palestina”. Si chiede di aggiungere al testo del dispositivo della 
mozione il seguente impegno riferito a tutta la Giunta: impegna altresì la Giunta a devolvere a titolo 
di donazione l'intera ultima indennità quale Giunta in carica in favore di Medici Senza Frontiere 
Onlus, quale gesto concreto di sostegno a tutte le popolazioni vittime degli orrori che stanno 
avvenendo in Palestina”. Su questo il Segretario ha una dichiarazione da fare al Consiglio, prego.

Dott. BALLARIN ALESSANDRO – Segretario Generale:
A parte che tutti gli emendamenti su mozioni devono essere accettati ovviamente, secondo me il  
contenuto di questa parte di emendamento non è conforme alle tipologie previste dall'articolo 39, se 
guardate l’ABCD dell'articolo 39 del Regolamento. Il Regolamento stabilisce quali sono le 
tipologie di mozione. Una mozione di questo tipo non è raffigurabile qua dentro, ma quand'anche 
fosse raffigurabile, cosa che non è, siccome la mozione è una richiesta di fare: si richiede di 
interferire sulla sfera giuridica di un'altra persona e si chiede su un diritto soggettivo. Per cui ritengo 
non ammissibile che questa possa essere una richiesta. E’ come se in Consiglio Comunale si 
devolve il gettone di presenza, non è che a colpi di maggioranza si devolve il gettone anche di chi 
non è consenziente. Questo ritengo io.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Prego Consigliera Balzan.
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BALZAN MARGHERITA– Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Io ieri avevo visto che c'era dello scompiglio e sentivo inammissibilità, inammissibilità, tra i banchi 
della Giunta. La richiesta che io ho fatto è di natura politica: non mi trovo d'accordo con quella che 
è la sua interpretazione, perché non mi pare che ci sia un'esclusione esplicita. Non sto chiedendo di 
incidere sulla sfera privata della Giunta, ma sto parlando delle loro indennità istituzionali, e sto 
parlando degli ultimi 14 giorni. Quindi vogliamo ritenere che per la Giunta è inammissibile 
devolvere queste somme? Va bene. Allora auspico che lo facciano, come penso abbiano già fatto, 
per loro spirito personale di iniziativa. Io non ritengo di incidere nella sfera personale giuridica dei 
soggetti. E’ un'indennità di carica. E purtroppo, sa quanto la stimo Segretario, non sono convinta di 
questa sua spiegazione rispetto all’inammissibilità.
Ovviamente non abbiamo sentito il Sindaco su questa cosa. Grazie.

GAFFEO EDOARDO – Sindaco:
Io non ho problemi a rispondere. Se devo essere sincero, trovo questa richiesta di emendamento 
assolutamente strumentale. Io personalmente svolgo tutta una serie di attività che non sono tenuto a 
rendicontare, e di questo io mi assumo assolutamente la mia responsabilità. Ciò che io dono o non 
dono è un problema che riguarda la mia coscienza, e di conseguenza io ritengo che la mozione non 
abbia lo spirito che invece è contenuto all'interno di questo emendamento, che riguarda 
esclusivamente la Giunta, non riguarda altre cariche del Consiglio Comunale, non riguarda la 
Presidenza del Consiglio Comunale, non riguarda quello che è successo nel passato. Quindi 
francamente mi sento di non dover accettare questo emendamento. Grazie.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Questo è il Consiglio delle prime volte. Credo non sia mai capitato che ci possa essere una proposta 
di emendamento che ha un giudizio di inammissibilità da parte del Segretario Generale. Io non 
posso fare altro che prenderne atto e quindi di non procedere alla discussione dell'emendamento 
perché la dichiarazione giuridica……

(Voce incomprensibile dall’Aula)

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Un attimo, mi faccia finire per favore quello che sto dicendo. La motivazione giuridica è suffragata 
dalla dichiarazione di non disponibilità e pertanto direi che si può procedere nella discussione della 
mozione senza la discussione sull'emendamento, che è dichiarato non ammissibile. Quindi apriamo 
la discussione sulla mozione.

BALZAN MARGHERITA– Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Scusi Presidente, è non ammissibile o rifiutato dal Sindaco?

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
E’ due cose: è non ammissibile e in più c'è anche la non disponibilità.

BALZAN MARGHERITA– Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Ok, grazie.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Chi ritiene di prendere la parola sulla mozione? Prego Consigliera Traniello.

TRANIELLO ELISABETTA – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca 
felice:
Solo brevemente per sottolineare che si tratta di un argomento di grande importanza direi nazionale, 
anzi mondiale, e che il tentativo di ridurlo a una scaramuccia locale è veramente poco elegante. 
Invece ritengo sia importante che un Organo rappresentativo della cittadinanza di ogni località si 
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faccia carico dell'istanza per riportare la pace dove invece le tensioni e le violenze sono a un livello 
inaccettabile.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Grazie Consigliera Traniello. Ha chiesto la parola il Consigliere Azzalin e poi l’Assessore Businaro.

AZZALIN GRAZIANO – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Qualsiasi iniziativa, qualsiasi indicazione che può venire da un’Istituzione in direzione di una pace 
auspicata in situazioni come queste, credo che sia giusto farla. Mi chiedevo, e magari in maniera 
convergente, unanime, per quel che mi riguarda sono d'accordo su questa mozione, mi chiedevo 
solo questo, che “dà mandato alla Giunta di predisporre e affiggere il cartello”: è già pronto, mi 
auguro. Ce la facciamo a farlo? Questo volevo chiedere, non era una battuta di spirito. Era 
semplicemente perché, se scade per le altre cose, anche per questa. Tutto qua. Grazie.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Grazie Consigliere. Assessore Businaro, prego.

BUSINARO GIORGIA – Assessore:
Grazie Presidente. Visto che si tratta dell'ultimo Consiglio Comunale, volevo approfittare per 
ringraziare il tavolo per la pace che ho avuto l'onore di coordinare durante quest'anno. Non abbiamo 
mai avuto l'occasione di ospitare il tavolo per la pace in quest’aula, ma ci tengo a sottolineare la 
vastità del numero di Associazioni che ne fanno parte, Associazioni e Organizzazioni sindacali. Il 
tavolo ha operato molti mesi per creare appunto una sinergia tra tutti questi soggetti del terzo settore 
e le rappresentanze sindacali, e per darsi una propria struttura in modo da poter poi operare sia a 
livello comunale che a livello provinciale, proponendo iniziative che sensibilizzino e coinvolgano i 
cittadini, in particolare le fasce più giovani della popolazione, sulla cultura della pace, la cultura dei 
diritti umani e più in generale contro tutte le guerre.
Come sapete, durante il 2023 questo tavolo ha operato in maniera concreta attraverso la settimana 
dei diritti umani, quindi una settimana intera di convegni, manifestazioni, momenti musicali, 
dedicati appunto a tutta la sfera dei diritti della persona. Durante il mese di dicembre si è svolta 
un’edizione invernale della settimana dei diritti umani dedicata all'anniversario della Dichiarazione 
universale dei diritti umani, e ora il tavolo sta lavorando con mozioni da presentare in diversi 
Consigli Comunali, con il coinvolgimento dei Parlamentari che rappresentano il territorio polesano 
e veneto, dei Consiglieri regionali, e soprattutto avviando dei percorsi di contatto che potessero 
coinvolgere gli Istituti scolastici di ogni ordine e grado.
Il tavolo è coordinato e ospitato dal Comune di Rovigo, ma chiaramente è nella piena autonomia e 
nella piena capacità di poter operare da solo, con le proprie gambe, e quindi questo tavolo 
continuerà, a prescindere dalla Giunta o da chi sarà poi chiamato a governare il Comune. Sono 
veramente orgogliosa del lavoro che queste Associazioni hanno fatto e che potranno fare, grazie 
credo anche alla disponibilità personale di chiunque di noi voglia collaborare con loro.
Quindi è solo un ringraziamento che ci tenevo a mettere a verbale per tutte queste persone che si 
stanno impegnando per creare una cultura della pace dei diritti umani.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Grazie Assessore. Ha chiesto la parola il Consigliere Rizzato.

RIZZATO LORENZO – Consigliere Lega Salvini Liga Veneta:
Grazie Presidente. Sicuramente è condivisibile il fatto che ci sia una mozione che dice “No alla 
guerra, no agli scontri e ai conflitti, salvaguardiamo la popolazione civile”. Questo sono 
argomentazioni che non mi possono che vedere completamente d'accordo e il massimo sostenitore.
E’ ovvio però che quando si fanno delle mozioni specifiche, si fanno degli atti come questo 
specifico per una tipologia di conflitto, si va a mio avviso a creare una situazione poco piacevole. Io 
penso che questa non fosse l'intenzione, e spero che sia stato fatto tutto con massima buona fede, 
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però quando si realizza un atto specifico, in questo caso una mozione, su un specifico conflitto, si va 
purtroppo a dimenticare i tantissimi conflitti che ci sono nel mondo. Quindi avrei preferito magari 
una mozione generale su tutti i conflitti, da Nagorno Karabakh per esempio che spesso viene 
dimenticato, al conflitto russo-ucraino, quindi ci sono veramente tantissimi conflitti purtroppo nel 
mondo ancora oggi nel 2024 e io ritengo che non ci siano morti di Serie A o morti di Serie B, come 
non ci sono conflitti di Serie A e di Serie B. Alcuni vengono mediaticamente più rappresentati di 
altri per una serie di motivazioni che vanno da interessi personali, interessi politici, interessi 
economici, però le vittime, soprattutto civili, non devono essere classificate sulla base della 
mediaticità delle stesse.
In questo consenso si è parlato secondo me in maniera impropria in diverse occasioni di queste 
tematiche. Ricordo la mozione sui curdi. Io penso che un Consiglio Comunale debba parlare in 
maniera specifica dei temi del territorio.
Detto questo ovviamente non posso, e anticipo tra l'altro anche la dichiarazione di voto, ovviamente 
noi voteremo in maniera favorevole, perché non si può che essere d'accordo sul disarmo, sulla 
richiesta di una pace e di una maggiore diplomazia tra popoli che attualmente sono in conflitto.
Sono contento che sia stato fatto un riferimento ad Hamas che, ricordiamolo con forza, è 
un'organizzazione terroristica che ha attaccato Israele, quindi ricordiamo questo, e quindi è giusto 
che sia stato ricordato anche questo passaggio.
Io spero che quanto prima in Russia e in Ucraina, come in Palestina e in Israele come tutti gli altri 
posti del mondo in cui purtroppo ci sono conflitti, si riesca a trovare la pace. E l'Italia spero, 
soprattutto nell'ambito Mediterraneo, possa essere attore principale per trovare una maggiore pace e 
una maggiore collaborazione tra paesi, nonostante le varie differenze storiche e culturali. Grazie.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Grazie. Prego Consigliera Biasin.

BIASIN ELENA – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca felice:
Grazie. Siamo sicuramente a favore di questa mozione, che nasce anche da una richiesta specifica 
fatta al Sindaco. Ribadisco una cosa che ho detto anche tempo fa, quando poi sono stata anche 
criticata per portare all'interno del Consiglio Comunale delle tematiche che sono un po’ al di fuori 
del territorio. Io credo che noi facciamo politica e la politica non è una politica di un piccolo cerchio 
che è quello del nostro territorio, ma è una politica, quindi dobbiamo far sentire la nostra voce dove 
è possibile.
Non a caso, e questa la trovo una cosa favorevole, oggi c'è stata la seduta del Parlamento nella quale, 
grazie anche all'estensione della maggioranza, è passata una mozione della minoranza proprio su 
questo discorso del “Cessate il fuoco”. Di conseguenza tutti gli ambiti istituzionali dove è possibile 
far sentire la voce devono fare da cassa di risonanza di queste problematiche.
Poi io sono una che vota o sì o no, un “Voto sì, ma ci sono altri conflitti” francamente non lo 
accetto, quando di volta in volta vengono fuori gli altri conflitti la nostra voce si è sempre fatta 
sentire. Quindi va bene questa mozione e senza particolari distinguo.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Grazie Consigliera Biasin. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Scaramuzza.

SCARAMUZZA GIANMARIO – Consigliere Forum dei Cittadini – Coalizione Civica per 
Rovigo con Edoardo Gaffeo:
Grazie Presidente. Anch'io mi trovo perfettamente d'accordo con questa mozione, per ricordare 
anche il fatto che quest'anno ricorre il centenario della morte dell'uccisione di Giacomo Matteotti il 
quale, per noi socialisti, ci ha dato l'insegnamento appunto di essere contro le guerre. Già a suo 
tempo lui si era schierato con questa posizione. Noi manteniamo questa idea e questa provocazione 
nei confronti di chi le guerre le vuole fare per questioni economiche, per altre questioni, per cui mi 
ritengo anch'io contro la guerra per il disarmo e per la pace, in qualsiasi luogo dove c'è questa 
guerra. Grazie.
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SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Grazie Consigliere. Prego Consigliera Romeo.

ROMEO NADIA – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Ovviamente non possiamo che essere favorevoli alla presentazione di questa mozione, anche perché 
oggi, lo ricordava anche la Consigliera Biasin, l’aula della Camera ha approvato l'impegno a 
sostenere ogni iniziativa volta a chiedere un immediato “Cessate il fuoco” umanitario che aveva 
come prima firmataria la nostra Segretaria Ely Schlein, ed è passata anche un'altra mozione della 
maggioranza. Questo sta ad indicare che la richiesta di “Cessate il fuoco” sicuramente è una 
richiesta che non può trovarci indifferente.
Io credo che lo spirito per cui la Consigliera Balzan aveva chiesto di devolvere una parte, che non è 
vero che non è mai successo, è successo con i gettoni di presenza dei Consiglieri comunali. E’ 
ovvio che poi ognuno è libero di farlo, tant'è che abbiamo attivato dei moduli dopo un impegno 
preso in Consiglio Comunale di devolvere mi sembra per la giornata della violenza sulle donne il 
gettone di presenza, poi ogni Consigliere comunale ha dovuto dare mandato agli uffici e fare una 
liberatoria per devolverlo, perché è ovvio che poi sta nella sfera personale. L’indirizzo era di 
condivisione politica, poi ognuno ha fatto quello che riteneva opportuno fare.
Quindi Segretario, non è che questa è la prima volta che succede una cosa così. I modi, poi è un 
impegno naturalmente politico, e dopo le questioni vanno anche affrontate tecnicamente e ricordo 
che quella volta era stato un modulo di via libera dei Consiglieri.
Detto questo, è anche vero che ci deve essere la volontà di chi presenta la mozione, nel senso che 
uno è che può emendare la mozione del Sindaco. La propone, se il Sindaco è d'accordo, bene; se 
non è d'accordo, non si emenda. Perché lì allora sì che si coerce la volontà di una persona che non 
vuole emendare. Su questo sono d'accordo.
Lo spirito era anche quello proprio di attivare tutte quelle azioni, cioè va bene, attacchiamo lo 
striscione e diciamo “Cessate il fuoco”. Su questo penso che nessuno di noi è in disaccordo, ma era 
proprio far seguito a qualche azione.
Lei signor Sindaco ha detto “Ma perché solo noi?”. Lei l'ha presentata il 6 febbraio, può essere 
anche di tutti…..

(Voce incomprensibile dall’Aula)

ROMEO NADIA – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
No, ma io dico come la penso in generale. Sto parlando in generale perché secondo me è una 
mozione può essere politicamente “Cessate il fuoco”, ma alla mozione di una auspicio politico può 
anche esserci qualche fatto pratico di chi va a sostenere magari quelle Associazioni che sul campo si 
spendono attivamente per la pace oppure per salvaguardare la popolazione. Questo era lo spirito. 
Naturalmente siamo oggettivamente e senza dubbio favorevoli alla mozione.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Grazie Consigliere. Mi do la parola, perché vorrei dare un chiarimento al Consigliere Rizzato. 
Essendo componente, e peraltro anche il primo firmatario del manifesto costitutivo del tavolo della 
pace e dei diritti umani di questa nostra Amministrazione, di questa nostra comunità, abbiamo 
discusso e definito in maniera precisa quali sono gli obiettivi e l'ambito di riferimento del tavolo, 
che è perfettamente coerente con la sua visione espressa, che è quella di essere contrari ad ogni 
forma di conflitto e ad ogni forma di violazione dei diritti umani.
Tuttavia, nel corso dell'ultima riunione del tavolo di un mese fa, è emersa una discussione e una 
preoccupazione molto specifica legata alla situazione venutasi a creare nella Striscia di Gaza, e il 
tavolo ha ritenuto opportuno chiedere al Sindaco, in nome e per conto dell’Amministrazione, di 
proporre al Consiglio e di esplicitare nell'opinione pubblica attraverso quell'iniziativa del manifesto. 
Questa iniziativa è un'iniziativa specifica, non è l'unica; il tavolo sta ragionando rispetto anche ad 
altre sue iniziative, però io credo che vada dato atto al Sindaco di avere raccolto positivamente 
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l'invito del tavolo e di sottoporre al Consiglio, che mi auguro lo voti all'unanimità, questo impegno 
nei confronti del disarmo e della pace. Grazie.
Ci sono dichiarazioni di voto? Se non ci sono dichiarazioni di voto, Segretario, procediamo alla 
votazione.

Il Segretario Generale procede con l’appello nominale per la votazione.

ANDRETTO LUCA – Consigliere Lista Civica Menon Sindaco:
Favorevole.

AZZALIN GRAZIANO – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

BALZAN MARGHERITA– Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

BIASIN ELENA – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca felice:
Favorevole.

BONVENTO MARCO – Consigliere Lista Civica Menon Sindaco:
Favorevole.

BORSETTO OTTAVIO – Consigliere Forum dei Cittadini – Coalizione Civica per Rovigo 
con Edoardo Gaffeo:
Favorevole.

CHENDI NELLO – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

FERRARI MARCO – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

GAFFEO EDOARDO – Sindaco:
Favorevole.

GIANNESE ROBERTO – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca felice:
Favorevole.

MAGON SABRINA – Consigliere Lega Salvini Liga Veneta:
Favorevole.

MENON TIZIANO – Consigliere Lista Civica Menon Sindaco:
Favorevole.

MONTAGNOLO ANGELO – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

OSTI GIORGIO – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca felice:
Favorevole.

RIZZATO LORENZO – Consigliere Lega Salvini Liga Veneta:
Favorevole.
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ROMEO NADIA – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

SACCARDIN FEDERICO – Consigliere Forum dei Cittadini – Coalizione Civica per Rovigo 
con Edoardo Gaffeo:
Favorevole.

SCARAMUZZA GIANMARIO – Consigliere Forum dei Cittadini – Coalizione Civica per 
Rovigo con Edoardo Gaffeo:
Favorevole.

TRANIELLO ELISABETTA – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca 
felice:
Favorevole.

SACCARDIN FEDERICO – Vice Presidente del Consiglio:
Con 19 voti la mozione è approvata all’unanimità del Consiglio Comunale. Grazie per questo voto.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE
Alessandro Ballarin

IL IL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

Federico Saccardin

Documento sottoscritto con firma digitale Documento sottoscritto con firma digitale


